
Mensile - Anno CXXIV - nr. 6 
Saecfoz. in a.p. art. 2 comma 20/C legge 662/96 
Ft1iale di Firenze 
Spedizione nr. 6/2000 
Autarizz. Direz. Prov. P.T.· 50100 Firenze· C.M.P. 

RIVISTA FONDATA 

DA S. GIOVANNI BOSCO 

NIL 1877 



Una grande ingiustizia domina il mondo, un impossibile peso 

DI DEBITO SI MUORE(JJ 
di Ferdinando Colombo 

Un miliardo di persone 
nel pianeta vivono con meno 
di un dollaro al giorno. 
Non stanno tentando 
di battere nessun record 
e non hanno fatto voto 
di povertà, la loro realtà non 
è una scelta ma la loro unica 
possibilità{ ... ] Un dollaro 
al giorno toglie il medico 
di torno nel senso 
che le persone non hanno 
la possibilità di curarsi 
e nemmeno di informarsi, 
non possono studiare 
e nemmeno contribuire 
in nessun modo a cambiare 
la loro situazione. 
L'economia dei paesi 
nei quali vivono è schiacciata 
da un debito estero talmente 
grande che non rimane 
neanche un soldo 
da spendere per lo sviluppo 
delle cose basilari: la salute, 
l'educazione. L'unica risorsa 
che resta alla popolazione 
è l'emigra zione verso i paesi 
più ricchi e poi la storia 
la conosciamo e sappiamo 
spesso come va a finire ... 
CANCELLA IL DEBITO! 
[ ... l Anche Giovanni Paolo II, 
Papa Wojtyla, ha espresso 
il suo appoggio per Jubilee 
2000 che è un 'organizzazione 
nata per fare pressione 
in quei paesi che possono 
risolvere la questione. 
CANCELLA IL DEBITO! 
[ ... ) 
GIUGNO 2000 BS 

l 
Jovanotti canta la sua celebre canzone per sostenere la cancellazione 
del debito dei paesi poveri. La rock star ha scatenato polemiche feroci 
all 'ultimo Festival di San Remo, presentandosi come testimoniai 
della campagna Jubilee 2000. 

Questo Rap di Jo vanotti ha at­
tir ato l 'a ttenzione dell'opi­
nione pubblica su un proble­

ma che potremmo definire «Un caso 
di strozzinaggio internazionale». Il 
debito dei paes i più pov eri supe ra i 
2.400 mili ardi di dollari- una mon­
tagna di so ldi - e ha origini lontane. 
Nasce co n la crisi petroli fe ra del 
1973-74 che vide triplicar si il prez­
zo del petro lio e incr ementars i, in 
misura sprop os itata, gli inves timenti 
offerti dalle banche del No rd ai 
paes i del Sud del mond o ad alti tassi 
d ' inter esse, mentre i prezz i delle 
mat erie prim e de i paes i in via di 
svi lupp o (PVS ), sta biliti dai paes i 
import atori padroni delle stesse ban­
che , precipitavano inesora bilm ente, 
spinge ndo i paes i più poveri a chie­
de re crediti . 

Spe sso però, i so ldi prestat i dalle 
banche occidentali sono andat i a fi­
nanziar e gove rni non democra tici , 
commercio di armi e co rruz ione. l 

La copertina, molto significativa, 
di un volume della EMI che spiega 
con l'aiuto di disegni chiari 
ed efficaci l'enorme ingiustizia 
del debito e sostiene la campagna 
internazionale di Jubilee 2000. 



sulle spalle dei poveri. 

l 
La sigla della campagna 
internazionale per il condono 
del debito ai paesi 
in via di sviluppo (PVS). 

Per restituirli i governanti dei PVS 
hanno dovuto obbli gare i loro sud­
diti a trascur are la coltiva zione dei 
prodotti necessa ri alla loro vit a per 
produrr e beni esportabili (caffè, the, 
canapa, cotone .. . ), provocand o gran­
di squil ibri soc iali e ambi entali. Da 
allor a, la s ituazione debitori a s i è 
sempre più agg ravata e il paga men­
to deg li insopp ortabili inter ess i ha 
spinto molte popol az ioni alla fame 
e al so ttosviluppo . 

AIUTI INTERESSATI 
Per non perdere i clienti , i paes i 

creditori , attrave rso la Banca Mon­
diale e il Fondo Monetario Interna­
zionale, hanno lanc iato una serie di 
piani cos ì da far fronte ali 'emerge n­
za "debito es tero" dei PVS. Si è 
trattato, per lo più , di prop oste volte 
ad allun gare i termini di scadenza, e 
abbassa re il carico degli inter ess i in 
cambi o dell ' impeg no del paese de­
bitore ad aderire a un ampio pro­
gramm a di "agg iustam enti struttur a­
li" che, tradotto in parole sempli c i, 
vuoi dire tag liare tutti g li inves ti­
menti soc iali (sanit à, scuol a, ass i­
stenza) per co ncentrare i fin anzia­
menti sulla produzione indu striale 
di beni es portabili. Il costo di un 'o­
peraz ione del genere è ovviamente a 
ca rico della popolazione de l paese 
debitore (e ricad e com e al so lito 
sulle fasce più deboli ): redditi ridot­
ti, magg iori imp oste e tariffe, dimi­
nuzione de i co nsumi , tag li alla spesa 
sociale ... il che arricc hisce i poc hi 
indu striali e imp ove risce sempre di 
più la massa della popol azio ne. 

Alla f ine deg li anni ' 80 però , i 
paes i membri del Club di Parigi si 
rese ro co nto che il loro sogno (egoi­
stico !) di fa r crescere il livell o eco -

nomico dei paes i poveri per avere 
nuovi mercati o una forza lavoro a 
basso cos to era fallit o: avevano tra­
scurato le cose pil:1 necess arie : alfa­
betizzaz ione, sanit à, democ raz ia . . . l 
loro finan ziamenti erano finiti nelle 
mani di persone, molt o più attente 
ai loro conti ban cari all 'es tero (c ioè 
nelle stesse banche che faceva no i 
pres titi! ), che non ai problemi de l 
paese. Così alcuni paes i creditori 
hanno rinunci ato a parte de i loro 
crediti , fornendo anzi nuovi aiuti , 
so tto form a di doni invece che di 
pres titi . È successo il miraco lo? Sì , 
quello della moltipli caz ione de i de­
biti invece che del pane! 

NASCI 
E HAI GIÀ UN DEBITO 

"Ti sveg li una mattina e hai un 
debito personale di lO mili oni di 
lire, che non hai co ntratto tu ma il 
tuo Governo. Un debito, que llo che 
strozza le popol az ioni de i PVS , che 
cost ringe alla fame e lasc ia morire 
di pover tà un bambin o ogni tre se­
condi ". Solo due ese mpi . Il 45% dei 
bambini di Korogoc ho, una fave la 
infe rnale di Na irobi , non riesce ad 
andare in prim a elementare: cos ta 
tropp o! Così pure buona parte de lla 
popolaz ione di Kor ogoc ho non può 
permettersi il lusso d i andare all 'o­
spedale Kenyatta di Na irobi : costa 
troppo! Non resta che morire ! Ma 
molti pov eri non riesc ono nemm eno 
più a seppe llire i loro morti nel ci­
mitero di Na irobi : cos ta troppo ! 

Il debito este ro è divenuto ormai 
insos tenibil e . Negli ultimi 20 anni 
la differenza di reddito tra il prim o e 
il terzo mond o è aumentata di 18 
vo lte . Oggi circ a un mili ardo e tre­
cento milioni di persone vivono con 
meno di un doll aro al g iorno! Que­
sto è il vero vol to de lla g lobalizza ­
zione: i più ricchi hanno es teso la 
loro capac ità di sfrutt amento a tutt o 
il mondo e sono strettamente co lle­
ga ti tra di loro, i più pove ri sono 
come Lazza ro , seduti alla porta de l 
padrone di casa insieme ai cani, in 
attesa che avanzi qualcosa per loro 
e per i cani. Molto più fac ile che vi­
vano bene i cani visto che per il 
c ibo di cani e ga tti si spendono in 

l 
Una vignetta estremamente 
significativa pubblicata 
nel numero di marzo di Graffiti , 
il mensile a cura del settore 
giovani dell 'Azione Cattolica. 

Eu ropa e Usa 17 mili ardi di $ l' an­
no, una c ifra enorme e in continuo 
aumento. 

l NUMERI 
DELLO SFRUTTAMENTO 

Le magg iori multin azionali "con­
troll ano" circa il 40 % della coltiva­
zione de lla ca nna da zucchero, il 
74% della produzione di zucchero 
gregg io e l '88 % de llo zucchero raf­
finato, il 37 % dell 'est razione e della 
fusione de l rame, il 41 o/o de lla raff i­
nazione dello stesso rame, il 45% 
de l caffè tos tato. Ecco allora che ciò 
che viene paga to 10 lire com e mat e­
ria prima in Co lombi a (perché così 
è il prezzo del caffè qu otato a Chi­
cago) diventa caffè mac inato pagato 
500 l ire e rivendu to a l 500 lire al 
nostro bar so tto casa, come pure 
l 00 lire di materia prim a paga ta in 
Somalia diventano 1000 lire di ba­
nane paga te dal nos tro fruttiv endol o 
e rivendut e a noi a 1600 lire. 

(contin ua) 

JJS GIUGNO 2000 


